Naturhistorisches Museum Wien - Museo di Storia Naturale
Volete fare una visita alla Venus di Willendorf, un giro fra le prestigiose sale esposte al pubblico, un viaggio nel tempo nel mondo dei dinosauri, partecipare a eccitanti visite guidate per bambini, assistere all’affascinante microteatro live o lanciare uno sguardo dal tetto sul centro storico di Vienna?
 Il Museo di Storia Naturale di Vienna ha in serbo tante sorprese per tutti i visitatori, grandi o piccoli che siano. 

Il Naturhistorisches Museum di Vienna (Museo di Storia Naturale in lingua italiana) è un grande museo austriaco .




Sede 

È stato aperto nel 1891 contemporaneamente al Kunsthistorisches Museum, con cui condivide l'aspetto esteriore e che fronteggia su Maria-Theresien-Platz. Il museo è stato costruito per ospitare l'enorme collezione degli Asburgo. Entrambi gli edifici sono stato costruiti tra il 1872 ed il 1891 sulla Ringstraße secondo i progetti di Gottfried Semper e Karl Freiherr von Hasenauer. 
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Raccolta 

Le collezioni di insetti del museo risalgono al 1793 quando Francesco I d'Austria acquistò le collezioni scientifiche di Joseph Natterer. Nel 1806 il museo comprò una collezione di insetti europei da Johann Carl Megerle di Muehlfeld. Megerle stesso divenne il primo curatore e si occupò dell'acquisto della collezione Gundian di farfalle europee. Queste vecchie raccolte sono state distrutte da un incendio nel 1848. Il viaggio di Johann Natterer in Brasile (1817 - 1835) portò ad un forte ampliamento della collezione; si pensi che 60.000 insetti facevano parte del "Museo Brasiliano" ospitato nella Harrach' House che scampò all'incendio. Nel 1859 la fregata Novara tornò da un viaggio intorno al mondo e riportò molti nuovi insetti che furono aggiunti a quelli già in possesso del museo e la cui sistemazione fu curata da L. Redtenbacher (Coleotteri), F. M. Brauer (Neurotteri), H. de Saussure (Imenotteri tranne Formicidi), G. Mayr (Formicidi e Rincoti), I. R. Schiner (Ditteri), C. Felder, R. Felder e A. Rogenhofer (Lepidotteri), gli entomologi Ganglbauer e Holdhaus (Coleotteri), Kohl e Maidl (Imenotteri), Handlirsch (insetti fossili) che contribuirono alla reputazione internazionale del museo.

La presente collezione risale al 1876. 
Il museo si presenta in uno spazio espositivo molto ampio, nel quale sono conservati milioni e milioni di oggetti e reperti. Da non perdere la collezione di oltre 40.000 teschi, alcuni dei quali con il nome del defunto dipinto sopra, secondo un’ antica consuetudine viennese; lo trovate in una sezione normalmente chiusa al pubblico, visitabile in occasione di speciali visite guidate. In questo museo ci sono oltre 20 milioni di oggetti che consentono di toccare con mano la storia del nostro pianeta e l’incredibile varietà della natura. In questo edificio dirimpetto alla Hofburg gli Asburgo collezionarono di tutto: dagli insetti alle pietre preziose e ai minerali. Vi si trovano perfino degli scheletri di dinosauro volante Numerosi esemplari imbalsamati di specie animali estinte o a estremo rischio di estinzione conferiscono alla collezione un valore inestimabile. 
[image: image2.jpg]


[image: image3.png]




 INCLUDEPICTURE "http://www.wien.info/media/images/naturhistorisches-museum-2-it.naturhistorisches-museum-2_3253/image_Leitartikel-Teaser" \* MERGEFORMATINET [image: image4.jpg]




 INCLUDEPICTURE "http://www.tuttoviaggi.info/vienna/venere_di_Willendorf.jpg" \* MERGEFORMATINET [image: image5.jpg]




 INCLUDEPICTURE "http://www.tuttoviaggi.info/vienna/museo-di-storia-naturale-vienna.jpg" \* MERGEFORMATINET [image: image6.jpg]


 [image: image7.jpg]



Fra le stazioni centrali di una visita al Museo di Storia Naturale va menzionato, oltre alla statuetta in pietra così chiamata dalla cittadina della Wachau in cui fu ritrovata, il calco dello scheletro di un dinosauro, nella fattispecie di un diplodocus.

A proposito, la sala dei dinosauri con i dinosauri volanti e i volatili preistorici, è una delle preferite dei piccoli studiosi di scienze naturali ai quali sono riservate eccitanti esperienze in una sala per bambini e nell’ambito di apposite visite guidate. 
Da segnalare anche la splendida sala delle pietre preziose, splendida anche perché vi sono conservati un gigantesco topazio di 117 chili e il bouquet di gioielli di Maria Teresa. Partecipando ad una visita guidata al tetto del museo, inoltre, si può godere una veduta stupenda di tutto il centro storico.

Al Caffé Nautilus vi attendono dolci raffinatissimi e, se volete abbinare la cultura alle specialità culinarie , potete trascorrere una serata nel padiglione con soffitto a cupola del museo e scegliere fra creazioni a base di asparagi o di frutti di mare, a seconda della stagione.
                                                                                    Matilde Minieri II C
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